
Peccato che il giovane 
deputato leghista 
(38anni) sembra aver 
dimenticato che la legge 
del 1968 risulta 
ampiamente superata 
dalla approvazione, nel 
marzo 2010, del decreto 
ministeriale che ha dato 
il via libera ai nuovi 
disciplinari di 
produzione, uno per 
ogni vino della Doc 
Valpolicella (Valpolicella, 
Ripasso, Amarone e 
Recioto).  Le Dop 
inoltre, come ricorda 
bene la direttrice del 
Consorzio, Olga 
Bussinello ("non c'è 
alcun rischio"), sono 
registrate a Bruxelles e 
godono della protezione 
comunitaria. E i quattro 
vini veronesi sono 
registrati come marchi 
collettivi in 15 Paesi 
extra-europei.
La domanda è: perché 
perdere tempo? (g.a.)

Tra i banchi dell'Aula di 
Montecitorio accade 
anche questo. Il deputato 
della Lega Nord, 
Alessandro Montagnoli, 
denuncia uno scandalo e 
lancia l'allarme, 
attraverso gli organi di 
stampa, sulla possibile 
abrogazione della tutela 
della denominazione dei 
vini Recioto e Amarone, 
protetti da un decreto 
della presidenza della 
Repubblica datato 1968, 
che il governo Monti si 
appresta ad abrogare
nel cosiddetto decreto 
Semplificazioni. E il 
deputato del Carroccio, 
che è anche sindaco di 
Oppeano (Verona) si 
spinge oltre, annunciando 
che il suo partito a breve 
presenterà anche degli 
emendamenti "per poter 
fermare questo 
scempio". 
A prima vista, la vicenda 
appare lodevole. 

le cattedrali del vino     Domani alla Triennale di Milano la presentazione della cantina  
della Tenuta di Castelbuono in Umbria, della famiglia Lunelli.

Bianco & Rosso

Segue a pag. 2 >>>

Vernice ufficiale domattina alla Triennale 
di Milano per la nuova cantina della fa-

miglia Lunelli a Bevagna (Perugia). Il grande 
plastico permetterà agli ospiti della famiglia 
trentina di “entrare” nel tempio progettato 
dallo scultore Arnaldo Pomodoro. Un'opera 
colossale che in Umbria si potrà vedere da 
chilometri e chilometri per la sua dimen-
sione e per la forma: un'enorme tartaruga 
ricoperta di rame, dentro la quale verrà 
vinificato e imbottigliato il Sagrantino di 
Montefalco della Tenuta di Castelbuono. A 
indicare la cantina il dardo rosso poco di-
stante, una freccia «che ha il valore - spiega 
Pomodoro – di punto di riferimento per 
chi si avvicina e, al tempo stesso, rappresenta 
l’attività dell’uomo e il legame con la terra».
Il gruppo Ferrari (al 18° posto nell'ultima 
classifica Mediobanca delle aziende del vino 
per fatturato – 56,5 milioni di euro - e al 

La nuova opera di Arnaldo Pomodoro 

Il vino 
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       Lettere

Vino&TENDENZE
a londra per un bagno nello champagne

Cdc Foggia, noi tempestivi sulle Commissioni 
di degustazione già dal novembre 2011

Una volta il bagno si faceva nel latte, ora nello champagne. Succede a Lon-
dra nel prestigioso hotel Cadogan (quello dove Oscar Wilde fu arrestato nel 
1918) che ha deciso così di festeggiare i suoi 125 anni. La promozione è 
appena partita e già fioccano le prenotazioni: la proposta più prestigiosa è il 
bagno nella vasca di Dom Pérignon 2002 (per 25mila sterline), ma si può 
optare anche per un Veuve Clicquot Brut Yellow Label 2006 (8mila) o per un 
“meno costoso” Louis de Custine Brut 1998 (4mila sterline).

Pubblichiamo il testo integrale contenente il parere della Camera di 
Commercio di Foggia, a firma del segretario generale, Di Mauro.

In riferimento all'articolo “Commissioni degustazioni – Puglia Vs 
UnionCamere” del 31 gennaio teniamo a precisare che la Camera di 
Commercio di Foggia ha provveduto tempestivamente (già il 30 
novembre 2011) a comunicare alla Regione i nominativi dei funzionari 
designati per l'incarico di segretario della Commissione di degustazio-
ne, confermando, peraltro, tale designazione in data 3 gennaio 2012, 
mentre la Regione Puglia ha provveduto alla nomina della Commissio-
ne stessa con delibera del 23 gennaio.Appare strano, quindi, che si 
attesti che “le Camere di Commercio, almeno in Puglia, sono un pes-
simo esempio di governance amministrativa”, quando è vero, invece, 
esattamente il contrario e cioè che le Camere di Commercio italiane, 
e fra essere certamente anche quelle pugliesi, sono indubbiamente 
all'avanguardia nei processi di semplificazione, trasparenza ed effica-
cia dell'azione amministrativa, particolarmente per quel che attiene a 
livello di informatizzazione dei servizi a favore delle imprese.
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secondo posto per Ebitda – 35% - pari 
a 18,9 milioni di euro e un utile netto 
di 6,9 milioni di euro, +55% sul 2009), 
rafforza così la sua presenza sia nella 
produzione enologica che nel campo 
del mecenatismo d'arte. Il grande cara-
pace di Pomodoro ha già entusiasmato 
i maggiori critici d'arte. Primo fra tutti 
quello che può essere ormai consi-
derato come il decano, Gillo Dorfles. 
Reduce da una visita a Bevagna, sul 
Corriere della Sera ha scritto:  “Che 
meticolosi calcoli matematici e scrupo-
lose indagini tecniche e ingegneresche 
abbiano reso possibile la vasta struttu-
ra (e oltretutto l’uso così esclusivo del 
materiale ligneo) è indubbio, ma la 
effettiva singolarità dell’evento (e del 
«monumento») consiste nel fatto che 
lo stesso è opera dello scultore Arnaldo 
Pomodoro e, dunque, può essere lo-
gicamente considerato una «scultura». 
Non è la prima volta che Pomodoro 
affronta un compito scultoreo, trasfor-
mandolo progressivamente in un’opera 
che ha tutti gli attributi della costruzio-
ne architettonica (l’esempio più effica-
ce, che non si deve mai dimenticare, è 
quello del grande complesso siciliano 
«Moto Terreno Solare» di Minoa). Ma, 
nel caso che abbiamo oggi sotto gli 
occhi, la doppia natura estetica appare 
ancora più sincrona: chi osservi dall’e-

sterno la nuova «pagoda» (o, se voglia-
mo, «testuggine ») dalle ampie vetrate 
circolari, non avrà dubbi nel definirla 
un’opera architettonica. Eppure, basta 
inoltrarsi nell’invaso circolare per am-
mirare le immani strutture lignee che 
- come una sorta di speroni estrofles-
si - sollevano e frastagliano la grande 
volta sospesa con un’enfasi che non si 
può non definire «plastica». I massicci 
tronchi di legno vengono utilizzati da 
Arnaldo alla stregua di quelli che da 
sempre - dall’epoca giovanile dei suoi 
gioielli - egli manovrava con sapiente 
volontà «decorativa», ma senza mai ca-
dere nell’equivoco della superficialità”.
Oggi, secondo Dorfles, con la costru-
zione di quello che possiamo battez-
zare (ma non è ancora il suo nome!) 
come il grande «Tempio Rotondo a 
Bacco», l’architetto-scultore ha dato 
prova di saper affrontare la concomi-
tanza delle grandiose memorie arti-
stiche dell’Umbria, e della vicinissima 
cittadina di Bevagna. E, in questo suo 
sforzo, è anche stato aiutato e sorret-
to dalla mirabile natura che circonda 
il luogo, così che ogni dubbio circa la 
preminenza dell’una o dell’altra arte 
viene sconfitta e sublimata dalla perfet-
ta armonia ambientale.
Domani, in attesa che le porte della 
cantina vengano aperte agli appassio-
nati in Umbria, tutti i segreti della co-
struzione saranno svelati 
alla Triennale di Milano.

la nuova cantina lunelli 
Continua da pag. 1 >>>

 VINo&potere di Vinsanto*

A Montefalco elezioni anticipate?
Dopo anni di “lontananza”, ad aprile 
2011 l’uomo simbolo del Sagrantino di 
qualità, Marco Caprai, ha aderito al 
Consorzio di Montefalco. E non è detto 
che entri a far parte dello staff dirigen-
ziale. Le prossime elezioni dovrebbero 
essere in programma per il 2014, ma c'è 
una possibilità che possano essere antici-
pate rispetto a quella data proprio per 
provare a dare un volto più giovane al 
Consorzio umbro.

*Vinsanto è un personaggio che vive e lavora nel mondo del vino.

Sagrantino punta a svecchiare e VeronaFiere prenota gli spazi a Lodi
Tentazione vino per VeronaFiere a Lodi
La fiera di Milano ha strappato a Vero-
naFiere l’edizione di Solarexpo, mostra 
annuale sulle rinnovabili. Ma l’ente ve-
ronese, nonostante gli “attacchi” da par-
te delle fiere di Parma e Milano, resta 
leader su cavalli, agricoltura e natural-
mente vino. E prenota in esclusiva gli 
spazi della Fiera di Lodi (di Lodinnova 
srl) dal 2012 al 2015, in concomitanza 
del MilanoExpo. Vorrà forse riproporre 
un Vinitaly extra alle porte di Milano?	

Fiorio e la passione per i grandi rossi
Massimo Fiorio, segretario della com-
missione Agricoltura della Camera dei 
deputati, in quota al Partito democratico, 
preferisce bere i vini rossi della sua terra 
d'origine, ovvero i piemontesi Nebbiolo 
e Barbera, seguiti da Pinot Nero e dai 
vini umbri di Montefalco, il rosso e il 
Sagrantino. Mentre tra i bianchi, Fiorio 
(44 anni, una laurea e un dottorato in 
filosofia) non dice di no al marchigiano 
Verdicchio e alla Falanghina.
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